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In occasione del Salone del Mobile, Laffanour Galerie Downtown Paris presenta per la prima volta a Milano, presso la Fondazione Sozzani, Nectar Vessels Bronzes, una serie di vasi-scultura in bronzo ideati da Kris Van Assche.
Presentato inizialmente a Parigi, il progetto acquisisce a Milano una nuova dimensione concettuale grazie a una collaborazione speciale con la Fondazione Sozzani. Concepite come «un momento sospeso nel tempo», l’esposizione offre una pausa, un interludio contemplativo nel ritmo frenetico del Salone del Mobile.
Questa presentazione prosegue un dialogo avviato con François Laffanour nel 2017 intorno alle celebri lampade Akari di Isamu Noguchi, reinterpretate in occasione del lancio della collezione Black Carpet di Dior Homme, cui è seguita nel 2019 un’altra collaborazione dedicata a 17 pezzi di arredamento di Pierre Jeanneret per la maison Berluti, oltre a una prima esposizione Nectar Vessels Bronzes presentata a Parigi nel giugno 2025.
Nectar Vessels Bronzes nasce da una riflessione sul tempo, sulla materialità e sull’autonomia degli oggetti. Queste opere non sono semplici recipienti funzionali in attesa di ornamento, ma presenze scultoree complete in se stesse: «Ho iniziato a rendermi conto che i vasi erano essi stessi i fiori», spiega Kris Van Assche. «Non hanno bisogno di nulla. L’esterno in bronzo diventa il petalo, mentre l’apertura suggerisce il nettare all’interno. Quando ci si avvicina, si è naturalmente invitati a guardare dentro, proprio come si farebbe con un fiore.»
Composta da 14 pezzi (7 forme declinate ciascuna in due colori) con un tiratura in 8 esemplari, la serie esplora il paradosso tra la materia grezza e l’apparente delicatezza che emana da ogni creazione.
Questo progetto inedito è il frutto di due anni di scambi tra il designer e François Laffanour, che gli ha dato carta bianca. La scelta del bronzo, proposta da Laffanour, ha aperto per Kris Van Assche un campo di esplorazione completamente nuovo.
Ogni pezzo, realizzato in bronzo attraverso un meticoloso processo artigianale, esplora la tensione tra la sobrietà dell’esterno e la rivelazione dell’interno. La superficie esterna è opaca, minerale, quasi monolitica, mentre l’interno, lucido e luminoso, cattura e riflette la luce con un’intensità preziosa. I contrasti cromatici e materici accentuano la profondità e invitano a un’esperienza di contemplazione intima.

La collezione è stata realizzata in collaborazione con la Fonderie Fodor a Port-sur-Saône. Lontano dal suo materiale abituale, Kris Van Assche ha affrontato il bronzo con lo stesso metodo adottato per le sue collezioni di moda: lavorare accanto agli artigiani, ascoltare il gesto, rispettare il processo.
Il linguaggio formale dell’opera è al tempo stesso architettonico e organico. Le aperture sono accuratamente calibrate; angoli, spessori e proporzioni sono sviluppati con la precisione della confezione sartoriale. La metodologia creativa di Kris Van Assche in questo progetto resta quindi profondamente radicata nell’universo in cui si è sempre mosso: la moda e l’artigianato.
Dal disegno agli aggiustamenti proporzionali fino alla continua rifinitura dei volumi, il processo rimane vicino a quello dell’abito. «Ho affrontato il bronzo come affronterei la couture», spiega. «Correggere la silhouette, regolare l’apertura, lavorare sull’equilibrio: è la stessa disciplina, trasposta in un altro materiale.»
Per la presentazione milanese, l’idea di sospensione evolve in una nuova interpretazione ambientale. Se l’esposizione parigina evocava una foresta astratta durante la Fashion Week, a Milano l’installazione si trasforma in un “pink haven” — un’oasi surreale nel dinamismo del Salone del Mobile. Un’isola rivestita di moquette rosa copre parzialmente il pavimento e avvolge i cubi espositivi, creando un paesaggio unitario in cui i vasi emergono come forme silenziose e contemplative. L’atmosfera richiama un giardino immaginario, insieme astratto e poetico, rafforzando l’idea di pausa e immobilità.
La possibilità di un lieve intervento atmosferico — fumo o elementi simili a nuvole — richiama ulteriormente il concetto di sospensione, ampliando la dimensione immersiva del progetto.
La mostra introduce inoltre una nuova serie di fotografie in bianco e nero di Julien Martinez Leclerc, che mettono in evidenza l’intensità scultorea e la profondità materica delle opere, sottolineando le qualità tattili e volumetriche dei bronzi.
Federico Poletti, curatore del progetto sottolinea come il momento scelto per la presentazione milanese è particolarmente significativo: «Presentare Nectar Vessels durante il Salone del Mobile non è solo simbolicamente potente, ma culturalmente rilevante. È la settimana in cui Milano riflette sul futuro del design. Il lavoro di Kris Van Assche ci ricorda che il design contemporaneo deve anche riscoprire il tempo, l’artigianalità e l’integrità della materia. Questi bronzi celebrano il sapere artigiano parlando al tempo stesso un linguaggio profondamente contemporaneo.»
Sara Sozzani Maino, Direttrice Creativa della Fondazione Sozzani, commenta: «Nel sistema creativo contemporaneo, sempre più accelerato, prendersi il tempo necessario è una scelta potente e necessaria. Per Fondazione Sozzani è particolarmente significativo presentare Nectar Vessels durante il Salone del Mobile, poiché il progetto incarna una visione in cui pazienza, artigianalità e pensiero contemporaneo convergono. Kris Van Assche si avvicina al bronzo con la precisione della couture e la sensibilità di uno scultore, creando opere che rendono omaggio all’eccellenza artigianale esprimendo al contempo un linguaggio decisamente moderno.»
Il progetto risuona con forza nel contesto della Milano Design Week, dove scala, produzione industriale e innovazione dominano il dibattito. In contrasto, Nectar Vessels propone un ritmo più lento e un rinnovato dialogo con l’artigianato.
«Sono stato incredibilmente fortunato nella mia carriera», riflette Van Assche. «Dopo anni dedicati alle grandi maison di moda, desideravo vivere il tempo in modo diverso. Lavorare su questi bronzi mi ha permesso di sviluppare qualcosa con pazienza, nel rispetto degli artigiani e del materiale. È un’altra forma di lusso fondata sull’attenzione e sulla cura.»
Con Nectar Vessels, Kris Van Assche amplia la propria traiettoria creativa oltre la moda, affermando una visione dell’artigianato contemporaneo in cui ricerca materica, chiarezza concettuale ed esperienza sensoriale convergono. La presentazione milanese segna un momento cruciale in questo dialogo in evoluzione tra moda, scultura e design da collezione.

About Laffanour | Galerie Downtown Paris
Fondata da François Laffanour, Laffanour Galerie Downtown Paris è riconosciuta a livello internazionale come una delle principali gallerie dedicate al design da collezione del XX e XXI secolo. Situata nello storico quartiere di Saint-Germain-des-Prés, la galleria ha costruito la propria reputazione su una rigorosa visione curatoriale e sull’impegno a presentare design di qualità museale all’interno di un contesto di arte contemporanea. Inizialmente nota per la sua competenza sui maestri del modernismo francese — tra cui Jean Prouvé, Charlotte Perriand e Pierre Jeanneret — la galleria ha progressivamente ampliato il proprio raggio d’azione includendo creatori contemporanei il cui lavoro dialoga con l’artigianato, la ricerca sui materiali e la forma architettonica.
Laffanour Galerie Downtown Paris partecipa alle principali fiere internazionali di arte e design, posizionando il design da collezione all’intersezione tra arte, architettura e scultura funzionale. Il suo programma privilegia edizioni limitate, opere storicamente significative e nuove commissioni che reinterpretano le tradizioni artigianali in chiave contemporanea. Collaborando con designer come Kris Van Assche, la galleria riafferma il proprio ruolo di piattaforma in cui moda, arte e design da collezione convergono. La presentazione di Nectar Vessels a Milano sottolinea l’impegno di Laffanour nel sostenere progetti che esplorano profondità materica, rigore concettuale ed evoluzione del linguaggio dell’artigianato contemporaneo.

About Kris Van Asshe
Una carriera costellata di successi: dopo oltre vent’anni trascorsi tra la direzione creativa di Dior, il suo marchio e Berluti, Kris Van Assche si ritrova oggi in una fase nuova del suo percorso fatto di tempo, design e ricerca. “È un episodio molto diverso della mia vita – racconta. Dopo anni in cui ho lavorato senza pause, a un ritmo altissimo, è stato come scendere dalle montagne russe. Da un giorno all’altro mi sono ritrovato con tanto tempo libero: un cambiamento benvenuto, ma anche molto strano. Il distacco dalla moda è stato radicale, quasi fisico. Lo paragono a una disintossicazione: da un lato è sano prendere una pausa, ma dall’altro non è necessariamente piacevole. All’inizio non è stato facile, perché la mia identità coincideva con il mio lavoro”. Van Assche, che è uno dei pochi nomi ancora rilevanti nel sistema moda, non rinnega nulla del suo percorso: “Sono stato incredibilmente fortunato. Ho avuto 11 anni con il mio brand, 11 alla direzione creativa di Dior e 3 da Berluti
Il libro Kris Van Assche 55 Collections, edito da Lannoo con la direzione artistica di M/M (Paris), è stato l’occasione per fare ordine in questo lungo e articolato percorso: “Era la cosa migliore che potesse capitarmi. Non avevo mai preso il tempo di sistemare i miei archivi, né di collegare i punti tra il mio lavoro personale, quello per Dior e per Berluti. Il volume raccoglie cinquantacinque collezioni, partendo dalla prima nel 2005, quella per il suo brand, fino ad arrivare all'ultima per Berluti del 2021. “Grazie al libro ho capito che, pur con espressioni diverse, la mia filosofia di design era sempre la stessa. Mi sono sentito molto più a mio agio con la mia storia”.
Da lì sono nate due nuove collaborazioni: i vasi per Serax e poi la collezione in bronzo per Nectar Vessels presentata con la galleria di François Laffanour. Serax è la prima avventura di Van Assche nel mondo del design con The Josephine Collection. Nectar Vessels segna il debutto di Kris Van Assche nel design artistico e nella scultura. Come sottolinea Van Assche, belga di origine ma di base a Parigi: “Nella mia mente non c’è poi così tanta differenza tra il desiderio di creare abiti e quello di realizzare oggetti belli: tutto rientra nello stesso universo creativo. Parlare di oggetti significa anche entrare nell’atmosfera del disegno, e per me queste cose sono sempre state molto collegate. 
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